Convenzione di postergazione
 fra [ ] 
(di seguito “il creditore”) 
E [ ]

 (di seguito “la società”)

In base al bilancio al [ ], che presenta una perdita di capitale e all’andamento degli affari della società, esiste il fondato timore che i bilanci intermedi allestiti ai valori d’esercizio e d’alienazione possano evidenziare un’eccedenza di debiti.

Il consiglio d’amministrazione ha dunque allestito, in conformità all’art. 725b cpv. 1 CO, due conti intermedi stimando rispettivamente i beni secondo il valore d’esercizio e secondo il valore di alienazione. I conti intermedi a valore d’esercizio presentano un’eccedenza di debiti di CHF [ ] mentre quelli a valore di alienazione di CHF [ ]

Il consiglio d’ amministrazione si attende comunque di eliminare in futuro la potenziale eccedenza di debiti con adeguate misure.

Alfine che il consiglio d’amministrazione possa evitare di procedere all’avviso al giudice secondo l’art. 725b cpv. 3 CO, le parti concordano quanto segue:

1. Pretese del creditore per un importo totale di CHF [ ] sono postergate rispetto a tutti i crediti attualmente esistenti e futuri della società. Nel caso di apertura di fallimento (art. 175 e art. 192 LEF) o di procedura di liquidazione in seguito a delle lacune organizzative (ar.t 731b cpv. 1bis cifra 3 CO) e nel caso di omologazione di concordato con l’abbandono dell’attivo (art. 317 LEF) il creditore rinuncia alla sua predetta pretesa nella misura necessaria affinché il ricavo della realizzazione sia sufficiente a coprire le pretese degli altri creditori e a coprire eventuali costi delle procedure di liquidazione, moratoria o fallimento.

In mancanza di accorsi contratti, tutti i crediti postergati sono posti sullo stesso piano.

Sono pure sottoposti a postergazione tutti gli interessi maturati a tutt’oggi sul predetto credito e che matureranno in futuro.

2. I crediti sottoposti a postergazione e relativi interessi sono dilazionati per l’intera durata della presente convenzione.

3. I crediti sottoposti a postergazione non possono essere rimborsati, né interamente né parzialmente, né estinti mediante compensazione o novazione, né possono essere fornite nuove garanzie.

4. In caso di fallimento o liquidazione concordataria del creditore, la società può compensare propri crediti verso il creditore con i suoi crediti sottoposti a postergazione.

5. Qualora i crediti sottoposti a liquidazione sono assistiti .da garanzie a favore del creditore, è escluso per la durata della presente convenzione il diritto del creditore di escutere le garanzie. Sono escluse le garanzie prestate da terzi, per le quali non esiste possibilità di regresso verso la società.

6. La presente convenzione può essere annullata unicamente ,qualora dai conti  (intermedi) verificati ai sensi degli Standard svizzeri di revisione (SR-CH) risulta che l’eccedenza di debiti è stata eliminata;
· se la società è sottoposta a revisione ordinaria, a questo scopo è sufficiente una relazione di revisione riassuntiva senza riferimento alla disposizione dell’art. 725b CO; oppure,
· qualora la presente convenzione viene sostituita da un’altra che soddisfi i requisisti qualitativi e di importo (sottoscritta dal medesimo creditore o da un altro creditore). L'importo della nuova convenzione non dovrebbe, in linea di principio, essere ridotto. Fanno eccezione i casi in cui (1) i conti (intermedi) sottoposti a verifica ai sensi degli Standard svizzeri di revisione (SR-CH) fanno vedere che l’eccedenza di debiti è stata ridotta almeno nella misura corrispondente, (2) il consiglio di amministrazione della società ha dichiarato per iscritto e in modo motivato che non è prevedibile alcuna ulteriore perdita nei prossimi 12 mesi e (3) la riduzione non svantaggia i creditori partecipanti alla postergazione (a meno che non abbiano accettato la riduzione).

7. La presente convenzione decade,

· qualora il creditore rinuncia definitivamente al suo credito sottoposto a postergazione; oppure,
· qualora il credito postergato
· vengono utilizzate per liberare del capitale azionario o di partecipazione della società o 
· sono compensate con un ulteriore contributo fatto da parte del creditore alle riserve della società.

8. La presente convenzione è stata approvata dal consiglio d’amministrazione della società dopo che ha accertato la solvibilità del creditore.

9. Il creditore non ha diritto a opporsi a che durante il periodo di validità della presente convenzione il consiglio d’amministrazione informi il giudice della situazione di eccedenza di debiti o rinuncia alla richiesta di una moratoria concordataria
10. La presente convenzione è sottoposta unicamente al diritto svizzero
11. Il foro giudiziario per eventuali controversie che dovessero sorgere in relazione alla presente convenzione è [il foro della sede della società].

Luogo, data
Il creditore

la società

 Firma
Firma
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